
LA CAMPANELLA era appena suonata. Gli

studenti della media «Lombardi», nel popolo-

so quartiere San Polo di Bari, zaino in spalla,

stavano entrando nelle classi sotto l’occhio

vigile del preside che

li controllava dal fon-

do del corridoio. Ed è

stato allora che nella

mischia ha notato due adulti nel-
la scuola. Il dirigente scolastico,
Ugo Castorina, ha cercato di fer-
marli: «Che ci fate voi qui, non è
orario di ricevimento questo,
aspettateminellahall...».Mal’uo-
mo è stato subito aggredito: «Vie-
ni fuori, ti devo uccidere», poi
spintonato e picchiato con calci e
pugni. Quel richiamo forse ha
peggiorato ulteriormente l’ani-
mo dei genitori di un alunno (pa-
pàenonno)coninmanolapagel-
la delprimo quadrimestre e la vo-
gliadi sistemareunavoltaper tut-

te lecose lìdentro: stopalla severi-
tà dei prof, con la complicità del
preside e una «bile» che covava
da un mese per via di una circola-
re che ha messo al bando i telefo-
nini dalle lezioni ed è esplosa ieri,
giorno della firma delle pagelle.
UgoCastorinaèpoicorsoincaser-
ma a denunciare i genitori del
suo alunno. Ha escoriazioni alle
mani e contusioni, i medici del
pronto soccorso gli hanno dia-

gnosticatoancheunostatoansio-
so: guarirà in 10 giorni. Poi, riac-
compagnato a scuola dai carabi-
nieri, ilpresideraccontalasuaver-
sione dei fatti. «Non potevo pro-
prio riceverli immediatamente e
forse si sono offesi. Mi hanno pri-
ma aggredito verbalmente, poi...
No,nonliconoscevo, sonoperso-
nechenonsi sonomaifattevede-
re nella scuola. Non ho capito co-
sa volessero dirmi. Sono scappati
quando hanno capito che stava-
no arrivando i carabinieri. Sono
fuggiti urlandomi contro: «Io ti
devo uccidere...».
Milano, la maestra che taglia la
linguaadunbambinovivace.Fer-
rara, il prof di ginnastica con l’oc-
chioneroedue denti rotti dopo il
pestaggio dei genitori di un suo
alunno tredicenne per via del di-
vieto del cellulare in palestra. La
lungaseriedeivideopornoquoti-
dianamente «girati» nelle aule; le
scene di bullismo e le mani che
«toccano» il fondo schiena delle
insegnanti. È far west nelle scuole
italiane.E ilministrodell’Istruzio-
ne, Giuseppe Fioroni, dice: In Ita-
lia c’èun’emergenza delvivere ci-
vile e del rispetto delle regole che
riguarda tutti: scuola, genitori, fa-
miglie emass media.Un fenome-

no di fronte al quale ciascuno de-
veassumersi lapropriapartedi re-
sponsabilità, perché questo è un
problema del Paese, certo non so-
lo della scuola». Il ministro ricor-
da che educare significa non solo
dare competenze ma formare uo-
mini e cittadini. «Ma questi citta-
dini - sottolinea - dobbiamo for-
marli tutti: l’insegnamento del ri-
spetto della legalità deve iniziare

dando l’esempio. A partire da
quello dei genitori».
La media «Lombardi» si trova nel
quartiere San Paolo di Bari. Zona
di frontiera per composizione so-
ciale e controllo della criminalità.
È frequentata da 736 studenti e
da22anni ladirige lo stessopresi-
de: Ugo Castorina. Lo stesso che
nel 1997 balzò alle cronache per
averallestitounabrandina inpre-

sidenza per «fermare» i continui
attivandalicinell’istituto.«LoSta-
to, il ministro Fioroni, qualcuno
ci tuteli -diceoraCarloPraia, inse-
gnante di sport e di sostegno alla
Lombardi -. Vogliamo svolgere il
nostro dovere istituzionale senza
rimetterci la salute o la pelle. Edu-
care i ragazzi è difficile. Ci sono
difficoltà nel rispetto delle rego-
le».

■ / Roma

È VERO «Voglio evitare il

fallimento delle altre sei so-

cietà collegate alla Micop.

Sono pronto a far fronte a

questi debiti». Ha detto an-

che così al Gip Caivano,

Danilo Coppola nel corso dell'in-
terrogatoriodigaranzia.Lesuepa-
role sono state riportate dai difen-
sori dell’immobiliarista, gli avvo-
cati Lattanzi e Dell’Anno.
Il ruolo marginale svolto da alcu-
ne persone che con lui sono finite
in carcere giovedì mattina, come
Alfonso Ciccaglione e Francesco
Bellocchi, è stato più volte sottoli-
neato da Coppola.
«Si è assunto tutte le responsabili-
tà - hanno detto i legali - ha am-
messo che è stato spregiudicato
nella gestione dei debiti con il Fi-
sco, ma ha anche ripetuto che

pensavadi riuscireasaldare lepro-
priependenzeintempoutile.Pro-
verà a farlo con l’avallo della Pro-
cura - è stato detto - nei prossimi
giorni».
Potrebbero infatti confluire su un
contocorrentegestitodallaProcu-
radiRomaifondicheCoppola in-
tende ricavare dalla vendita di
azionidisuesocietà.Fondichedo-
vranno sanare sia i debiti con il fi-
sco sia la posizione derivante dal
fallimento della società «Micop».
Uncrac inbase alquale sonostate
emesse le ordinanze di custodia
cautelare nei confronti dello stes-
so Coppola e di altri sette indaga-
ti.
Durante l’interrogatorio, inoltre,
Coppolaavrebbealleggerito lapo-
sizione dei suoi collaboratori in
particolarequelladiFrancescoBel-
locchi (ex cognato di Ricucci) e
quella di Alfonso Ciccaglione en-
tratonellagestionedelgrupposol-
tantonel2005.Avrebbegiustifica-
to al Gip il sistema delle società e
dellecessioni infragruppoperotte-

nere liquiditàdagli istitutidicredi-
to, in virtù del fatto che le banche
gli avrebbero negato l’erogazione
di fondi se fosse comparso lui in
prima persona come titolare delle
società,perchéall’epocaimpegna-
tonell’ambito del cosiddettocon-
tropatto nella scalata alla Bnl. In
sostanza i grandi gruppi bancari
avrebbero visto in lui un avversa-
rio.Daqui, secondoquantoavreb-
be detto lo stesso Coppola, la ne-
cessità di creare società gestite da
prestanome per poter ottenere li-
nee di credito.
L’immobiliarista è rinchiuso nel
carcere romano di Regina Coeli.
Nonriesceamangiaree lesuecon-
dizioni di salute destano preoccu-
pazione.Induegiornilohannovi-
sitato ben tre medici tra cui uno
psichiatra e uno psicologo. I legali
diCoppolahannoraccontatodel-
lavisitadelGaranteper idirittidei
detenutidel LazioAngioloMarro-
ni: loavrebbetrovatostesoa terra,
cianoticoeinpredaadelleconvul-
sioni. Il malessere sarebbe legato

al cibo, tanto che«appena manda
giùqualcosa lorigetta»,haaggiun-
to l’avvocato Lattanzi. Inoltre
Coppola soffrirebbe di claustrofo-
bia e ora starebbe in cella di isola-
mento 24 ore su 24. Non è stata
avanzata istanza di revoca della
custodia cautelare in carcere. Non
è escluso un trasferito nel reparto
di infermeria.

Il professore era già
stato insultato
qualche giorno fa
per aver vietato
i cellulari in classe

Coppola al giudice: «Ripagherò tutto»
Interrogato dal gip l’immobiliarista confessa di aver frodato il fisco

«Mi ha fatto molto piacere ricevere la telefo-
nata di Silvio Berlusconi che come prima cosa
mi ha detto: “Boia chi molla”». Così il senatore
diAnedexgovernatoredelLazio,FrancescoSto-
race,all’uscitadell’hotelallaPinetaSacchettido-
ve ha votato per l’elezione del candidato per la
guidadella federazione romanadi An.Riguardo
ad Alessandra Mussolini, ha aggiunto: «Conti-
nuaad urlare sola nel deserto. Ieri ho letto le sue
dichiarazioni nelle quali continua a dire di esse-
re stataplagiatada me.Maèstato ilmagistratoa
non darle ragione». Grazie anche a Romagnoli:
«La dichiarazione pubblica resa da Luca Roma-
gnoli, segretario della Fiamma tricolore, che fu
mio avversario alle elezioni regionali, è la più

bella risposta agli sguaiati piagnistei di Alessan-
draMussolini.Equestogli fadavveroonore». Ie-
ri Francesco Storace ha polemizzato con la Pro-
cura: «Chiedo ai magistrati di Roma un solo at-
to di elementare onestà: comunicare ai media
cheiovadoaprocessoconl’accusadiaver istiga-
to non il sabotaggio della lista falsa di Alessan-
dra Mussolini, ma di aver dimostrato l’esistenza
delle firme contraffatte dalla sua lista e non da
me; e questo è dimostrato dal no alla costituzio-
ne di parte civile per la Mussolini nei miei con-
fronti, proprio perché non è stata affatto dan-
neggiata da me». «In discussione per quel che
mi riguarda, c’è solo da sapere se io fossi presen-
te o meno alla cosiddetta riunione istigatrice».

Ora il bullismo si tinge anche di «rosa»; è accadu-
to a Trento, dove una studentessa 15enne dell'Istitu-
to di formazione professionale centro moda Canos-
sa è stata rincorsa per strada da due coetanee che
poi l'hanno colpita con calci e pugni. La 15enne è fini-
ta all'ospedale e, in attesa che la famiglia formalizzi la
denuncia, è stata informata la Procura dei minori.
Non è chiaro cosa abbia scatenato la violenza, ma,
secondo dati raccolti negli ambienti studenteschi, gli
episodi di bullismo tra studentesse sembrerebbero
in rapido aumento. In particolare, alcune ragazze del-
l’istituto - come emerso dai loro racconti - sarebbero

da tempo bersaglio di minacce e di insulti da parte di
un paio di coetanee che frequentano altri istituti, che
hanno anche minacciato: «Se dite qualcosa vi siste-
miamo noi», inducendo le amiche dell'aggredita a
non proferire parola. Con gli educatori del convitto in
cui sono ospitate, alcune hanno parlato di uno scre-
zio, di un litigio solo verbale con altre ragazze. Il diri-
gente dell'istituto si è insospettito per l'assenza di
una studentessa del primo anno, ha chiesto spiega-
zioni alle amiche, che, con qualche riluttanza, hanno
spiegato l'accaduto: la ragazza, che frequenta il pri-
mo anno, era a casa perchè era stata picchiata.

Genitori picchiano
il preside troppo
severo con i voti
Aggressione in una scuola di Bari. E Fioroni
accusa: «C’è un’emergenza del vivere civile»

Il preside Ugo Castorina della scuola media “Lombardi” di Bari Foto di Luca Turi/Ansa

CATANIA

Delitto Raciti, il minorenne arrestato non risponde
«Non sono stato io, ma anche se parlo non mi credete»

INCIDENTE CREVALCORE

Chiusa inchiesta:
«Ferrovie in ritardo
sulla sicurezza»

LAZIOGATE
Solidarietà di Berlusconi che telefona a Storace: «Boia chi molla»

IN ITALIA

Bullismo a Trento, quindicenne aggredita da due compagne di scuola

■ «Io continuo a protestarmi
innocente, ma nell'ordinanza
che mi avete fatto notificare dal-
la polizia ho letto che voi non
avete preso in considerazione le
mie tesi a discolpa rese durante
l'interrogatorio alla Procura del-
la Repubblica, allora è inutile
parlare». Così il diciassettenne
indagato dalla Procura per i mi-
norenniper l'uccisionedell'ispet-
tore capo di polizia Filippo Raci-
ti ha motivato la sua scelta di
«avvalersi della facoltà di non ri-
spondere»durante l'interrogato-
rio di garanzia di questa mattina
nelcarcerediBicocca.Eranopre-
senti il Gip del Tribunale per i
minorenni Alessandra Chiere-
go, i sostitutiprocuratori Angelo

Busacca e Silvia Vassallo, gli av-
vocati Giuseppe Lipera, Graziel-
la Coco e Claudia Branciforte, e
il padre dell'indagato.
«Il mio assistito - ha rivelato l'av-
vocato Lipera - ha ribadito la sua
estraneità alle accuse che gli so-
no state contestate, spiegando
dinonvolere risponderealledo-
mandeperchéavevaampiamen-
te spiegato la sua posizione nell'
interrogatorio al pubblico mini-
stero e sottolineando che le sue
tesiadiscolpanonsarebberosta-
te tenuteinconsiderazione,qua-
si che lo avessero già condanna-
to». Il legalehadettodiaveretro-
vato il minorenne «arrabbiato
per l'ingiustizia che sta subendo
ma allo stesso tempo fortemen-

te determinato nel difendere
con forza la sua innocenza».
Il minorenne resta così in carce-
re inesecuzionediduediversior-
dini di arresto: quello per resi-
stenza aggravata, convalidato
dal Tribunale per il riesame e
contro il quale è pendente un ri-
corso in Cassazione; e quelloper
omicidio, contro il quale i legali
dell'indagato hanno preannun-
ciato ricorso al Tribunale del rie-
same e davanti allo stesso Gip
Chierego. Tra i ricorsi annuncia-
tianchequellodellaProcuradel-
la Repubblica distrettuale con-
tro ladecisionedelTribunaledel
riesame di concedere gli arresti
domiciliari agli indagati per resi-
stenza a pubblico ufficiale.

■ La sicurezza delle ferrovie ita-
liane non è al passo con i tempi.
È la conclusione a cui sono giun-
ti il Procuratore di Bologna e il
Pm Enrico Cieri alla fine dell'in-
chiesta svolta con laPolfer suldi-
sastro ferroviario diBolognina di
Crevalcore, nel bolognese, che il
7gennaio2005provocò17mor-
ti e decine di feriti per lo scontro
sulla linea Bologna-Verona tra
untrenointerregionaleeunmer-
ci.«Il sistemaferroviarionaziona-
le sconta tuttora un forte ritardo
nell'istituzione di un moderno
ed efficace sistema di sicurezza
ferroviaria», scrivonoiduemagi-
strati nella richiesta di archivia-
zioneperMauroMoretti,all'epo-
ca amministratore delegato di
Rfi, attualmente ad delle Ferro-
vie dello stato, Michele Mario
Elia, ex direttore tecnico Rfi e at-
tualmente amministratore dele-
gato e Giancarlo Paganelli, diri-
gentedimovimento.Restanoin-
dagati, e per loro si prospetta il
rinvio a giudizio, sette dirigenti
locali di Rfi.
Le conclusioni vengono tratte
anche sulla base delle corpose
consulenzetecnichefattesvolge-
re ai maggiori esperti italiani.
SecondoiPmil ritardonellasicu-
rezza«èstatoaccumulatonelcor-
so degli anni e riguarda non solo
la dotazione tecnologica dell'in-
frastruttura - per l'omesso allesti-
mentodelScmt(Sistemacontrol-
lo marcia treno, congegno di de-
rivazione aeronautica che inter-
vieneautomaticamenteadesem-
pio in caso di superamento di se-
gnali)equantomenosulleprinci-
pali linee di traffico, tra le quali
deve essere ricompresa la Bolo-
gna-Verona - ma la complessiva
organizzazione della sicurezza
ferroviaria». Questo malgrado le
«ingenti risorseeconomicheero-
gate dallo Stato».

■ di Maristella Iervasi
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